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INFORMATICA E 
PROGRAMMAZIONE 

• L’Informatica è definita come la Scienza della 
Rappresentazione e dell’Elaborazione 
dell’informazione o, in altri termini, lo studio 
delle strutture dati che rappresentano le 
informazioni e degli algoritmi che le elaborano. 

• E’ necessario distinguere tra DATO e 
INFORMAZIONE legata al dato. 



DATI e INFORMAZIONI 

• Una sequenza di dati non è necessariamente fonte 
d’informazione. 

• Supponiamo di avere il seguente elenco di numeri: 18, 20, 21, 
24, 23, 25, 28, 18, 20, 21, 24, 25, 27, 28, 18, 21, 21, 24, 24, 25, 
29, 18, 20, non è immediatamente associato ad alcuna 
informazione. 

• L’elenco potrebbe rappresentare le temperature registrate nel 
mese di luglio così come i voti d’esame di altrettanti studenti.  

• I dati danno luogo a informazione nel momento in cui sono 
collocati in un contesto ben preciso.  

• In altri termini se al dato è possibile associare un significato 
ben preciso esso diventa informazione, altrimenti rimane un 
mero dato. 



RAPPRESENTAZIONE DEI DATI 

• L’Informatica si occupa della rappresentazione e 
dell’elaborazione dei dati (o delle informazioni). I dati devono 
ovviamente essere rappresentati in maniera conveniente. 
Una rappresentazione conveniente della precedente sequenza 
di numeri potrebbe ad es. essere quella basata su numeri 
naturali. Tale rappresentazione non sarebbe conveniente 
invece se i numeri rappresentassero anche valori negativi (per 
esempio se le temperature fossero relative al mese di 
gennaio).  

• Una volta convenientemente rappresentati, i dati possono 
essere elaborati (es. calcolo della temperatura media).  

• I dati vengono processati attraverso un algoritmo al fine di 
ottenere un risultato: si sommano i valori relativi alle 
temperature e si divide per il loro numero. 



ALGORTIMO 

• Un algoritmo può essere informalmente definito come una 
sequenza finita di “mosse” che risolve in un tempo finito un 
determinato problema. L'esecuzione delle azioni nell'ordine 
specificato dall'algoritmo consente di ottenere, a partire dai 
dati di ingresso, i risultati che rappresentano la risoluzione del 
problema. 



PROGRAMMAZIONE 

• Un algoritmo deve essere definito in modo che possa essere 
interpretato ed eseguito correttamente dalla macchina. A tal 
proposito esistono differenti linguaggi di programmazione 
che consentono di definire le istruzioni dell’algoritmo per la 
loro esecuzione su macchine calcolatrici. 







ALGORITMI 

• Le proprietà fondamentali di un algoritmo sono le seguenti: 

1. Eseguibilità: ogni azione deve essere eseguibile da parte 
dell’esecutore dell’algoritmo in un tempo finito. 

2. Non-ambiguità: ogni azione deve essere univocamente interpretabile 
dall'esecutore 

3. Finitezza: il numero totale di azioni da eseguire, per ogni insieme di 
dati di ingresso, deve essere finito. 

• Due algoritmi si dicono equivalenti quando: 

1. hanno lo stesso dominio di ingresso; 

2. hanno lo stesso dominio di uscita; 

3. in corrispondenza degli stessi valori nel dominio di ingresso 
producono gli stessi valori nel dominio di uscita. 
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ESEMPIO 

• Un esempio di flow chart relativo al 
problema di trovare in un mazzo di 
chiavi quella che apre un lucchetto 
è il seguente: 





































MAX <-A(1) 

INIZIO 

i<-2 

A(i)-> MAX 

i=i+1 

Scrivi MAX 

FINE 

A(i)>MAX? 

i<11? 

Un flow chat descrive i passaggi che devono  
essere eseguiti per risolvere un problema/trovare 
una soluzione. 
In questo caso si suppone che dato in input una 
sequenza di 10 numeri, si riesca a determinare il 
valore max. 
Chiamiamo A(i) la sequenza dei numero, dove “i” 
indica la posizione del numero da leggere. 
Pertanto la nostra sequenza di numeri sarà 
A(1), A(2), A(3), A(4).....A(10). 
Supponiamo che ad es. la ns sequenza sia 
A(1)=8 
A(2)=6 
A(3)=12 
A(4)=4 
..... 
A(10)=22 
Vediamo come ragiona un calcolatore  che applica 
il ns flow chat. 
- INIZIO 
- ASSEGNAMIAMO ALLA VARIABILE MAX il valore 
del ns primo valore dell’array, cioè di A(1). 
Pertanto al primo passaggio MAX=8 
-Assegniamo alla variabile i il valore 2 
-- ci chiediamo A(i)>MAX? cioè A(2)>MAX? cioè 
6>8? 
- la risposta è NO 
- assegniamo alla variabile i il valore di i+1. 
Pertanto i=2+1 dunque i=3 
- ci chiediamo A(i)>MAX? cioè A(3)>MAX? cioè 
12>8? 
-- la risposta è SI pertanto MAX=A(3) cioè MAX=12 
-...e così via seguendo l’iter del flow chart finchè 
non si giungerà alla FINE 
 
 
 

NO 

NO 

SI 

SI 

Per risolvere i flow chart 
si consiglia di disegnare 
una tabella con tutti le 
variabili e ad ogni 
iterazione riportare il 
valore delle variabili a 
quell’istante 
 

i max 

2 8 

3 12 

4 12 

5 ... 



I I<N S 

0 0 

1 1<5 Si  S=S+A(1)= 0+2=2 

2 2<5 SI S=S+A(2)= 2+10=12 
 

3 3<5 si S=S+A(3)= 12+4=16 
 

4 4<5 si S=S+A(4)= 16+8=24 
 

5 5<=5 si S=S+A(5)= 24+1=25 
 

6 6<5 no Scrivi S=25 

Supponiamo di avere il seguente  
array di N numeri. Ipotizziamo N=5 
A(1)=2 
A(2)=10 
A(3)=4 
A(4)=8 
A(5)=1 
Calcolare la somma 


